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ANNO XI - N. 50„ — Propugna l'educazione e l'orflanìzzazlone cri8tiian| stella gioventù e della olssse iavorafrlcfl 

Dperaì/aifìiegliocGliì! P ^ q u a e d i i à d i r ^ 
Odine, illdiéeitìbré: listo: 

Quand", qu:il iha anuo fa, oominoiaman 
a msttere in guardia gli operai contro '1 
soaìalìsmo ehe si era . mnduto alla, masso­
neria, qaalclie operaio ingenuo ebbe a diri 
olle noi si esagerava. 

Sentite ora ohe po' po' di roba è veoui ) 
fuori proprio ciaKa boeoa dei .socialisti du-
rjxnte il Gongresso ,di Milano : 

Il pvot Mondolfo ohiami disgregatries 
l'opera della massoneria nel socialismo. 

lUìk Balabano^ &\as ohe i oompagni mas-
Boni non posaon dimenticare, i loro leganù 
con la setta, quando si tratta di difendere 
i diritti degli operai : noi assiaterem", 
dice, come a larni, ad episodi di solids-
riotà fra padroni e dirigènti rorgaoi?,za-
zioni, -A lutto scapito del proletariato, per­
chè nella massoneria l'elemento padronale 
è in maggioranza. , , 

D'Aragona dice ohe lo soiopero generila 
per Ferrer noaera voluto id.\\& Gonfede-
razione del lavoro e ohe fu voluto dalli 
J&ssowsrtó di SItisa nelle inasse. 

''" '̂••I3o»ig»j(jtó?/ì^fatìodii^~ahe ' tó 
irò in massoneria ; dirigeva un giornale sn-
pialisttt, Ma fineliÀ il giornale difendeva 
gli interessi, della setta, ebbe conforti e 
quattrini ; m\ quando ai provò a difender) 
gli interessi dei lavoratori. Si (rocà di 
frortte a un monte di diffiooltà, e ebbe a 
uscire dalla massoneria par tutelare la su i 
dignità. 

Nobili àios aììe bisogna oaooiare i com­
pagni massoni dal partito, perchè l'opei^i 
loro è deleteria alle orgaoiazaziooi. Hao' 
ooQtà ohe il eotnpiignb OD. Antolisei di lèsi 
in uno soiopero di setaiola ftt oorafro '̂ope 
rais, perchè i padroni erari •massóni coni •• 
lui. • -/ 

Dio'! ohe Sabatini segrotario della CH-
mera dal lavoro di Ronir, dopo'tiè è divi­
nino massone, non è più difensore dell i 
classe operaia come una volta. E' diventati 
ancho più. grasso... Molti e molti altri so­
cialisti fanno aimiU rivelazioni, e sareblu 

, impossibile raqqoglierle tutte. 
Eppoi.ohi le a tutte le manovro segrot) 

ohe i capi : occulti dsUd massonerie fann i 
a danno degli opi>rai ? 

• Un sooialista osservava che i ferroviei'i 
non otterranno mai nulla, perchè so?» gwo • 
cali dai capi del socialismo, che sono en­
trati nella, massoneria, e dai rwehi borghesi 
m'Msoni che sono entrati pel socialismo. 

Como ai vede, gli operai posaona dormi • 
twnquilli nelle braccia del socialismo, u-
spettando il sole dell'avvenire ! 

Operai, aprite gli ooogi ! ! 

F a t e v i e l e t t o r i 5 iscrivet** 
gi t alticci c h e n e I i a n n o i l 
d i r i t t o n e l l e l i s t e e l e t t o r a l i . 

Le consagusnzB dell' anticlericalismo 
negli ospedali. 

A Legnano ora, comandano gli autiole-
rioili. Come dapertutto, invece di pensale 
al bene del popoln, pensarono a far l i 
guerra a Dio. Tra le loro poco nobili im­
prese ifliofeaj'on.o l'Ospedale. Orbene: ni 
sa che una caritatevole cignora avrpbbs 
lasciato alla sua mrrte L. 30,000 all'Opc-
dale ; cnsi pure utì'altra persona aveva di­
sposto di lasoiaro 150.000 lire al rioovero. 
Ma le due pie persone, sentito l'insano 
opirare, hanno! cambiato parere. 

JSooo quello che ai guadagna ooU'auticli.': 
ricaliamo stupido. Quei.... bravi omenoni 
sistituiranuo loro ora quella 180,000 lire? 
Siiìhl.,.. 

MOGGIO UDINESE. 

Come Si pretta la lotta Éttflral^ 
, 1 socialisti, ohe ora, per dar merio nel-
l'oooljio e per non recare spaVeato al: buon 
popolo, si- dicono liberali, vogliono - in qué­
ste elezioni salire al • potere e diventare i 
'padroni del paese. \ 

Per quale scopò? Lo hanno detto loio 
stessi per bocca di un giovino avvocato; 
Per abbattere il olerò ; lo hanno dótto il 
giorno del òomizio liberale, cioè anticleri­
cale e socialista. " 

Dunque il supremo intento di questa 
lotta elettorale è di combattete il efero e 
H religione. 

Il loro scopo non è quello di ammini­
strare bene, e di essere -utili al popolo. 
No ; essi per il popolo non hanno fatto 
mai niente ; lo hanno tenuto nell'ignoi'anz) 
per dominarlo e afruttarlo meglio. Non 
hanno mai pensato a favorire l'istruzione 
operaia, non hanno maiidato un centesimo 
solo per: opere di iienefloenza in paèsr, 
anzijsi sono opposti a ogni santa e npbifa 
'iaHraitFvaV"*ógiIì'*"mî lW 
e morale : hanOò lasciato nell'abbandoro 
faenza aouole; senza strade e sènza: fontana 
le, borgate, non: curandosi affatto di loro. 

Ora vogliono salire al potere, per abbat­
tere il clero, haa detto. 

Ma il clero ha procurato di aprire gli 
occhi ai popolo, di sostenere e di aiutare 
l'operaio, promovendo quella istituzioni di 
provideaia. e di provvidenza, ohe soro 
tanto utili al popolo. Perchè combattere 
dunque il" clero ? 

Ve lo diremo il perchè, e tu, 0 buon 
popolo, impara a conoscere questi falsi 
amici, ohe non hanno altra .oooupaziot a 
che sbadigliare ozi immeritati nei caffè a 
ualle osterie, mormorando e calunniando. 

Vogliono oombattere il clero, perchè il 
clero ha cercato di illuminare il popolr, 
mentre essi lo vorebbero nell'ignoraa'/.», 
come una volta per sfruttarlo ancora e per 
dominarlo. 

Vogliono combattere il clero, perchè 
sono anticlericali, cicè anticristiani. 

yi-i il popolo ben ponsapto di Moggio, 
ma il popolo cristiano saprà bollare a fuoco 
quegt' giuooatori di brisopla,' che passano 
tutto il santo giorno di osteria io osteriii 
Jn proda a uà lento ma ooritintìo aloooliz-
zsmento dellefaooltà intellettuali, 

Blettori, fate il vostro dovere da co-
soieiiti oriatiani a cittadini per il baua 
della religione e dalla patria, e lasciateli 
gìuocjr di briscola, 

ELEZIONI PBOVINGIALI 

aÉiiiioii 
Elettori cattolici del- Mandamento di 

Moggio ! 
Eleggete domenica compatti il 

m . PIETRO FIOSSI 
candidato del partiti dell'ordine. 

Accorrete tutti alle urne ! 

ITOBNI DI SOTTO. 
Eiezioni. 

Nelle elezioni comunali la lista presen­
tata dal comitato elettorale del partito del­
l'i rdine ha ottenuto completa vittoria con­
tro la lista del blocco anticlericale sociali­
sta. La riscossa del partito nostro è ve-
'nuta dopo molti anni di asservimento ai 
voleri di un antoorats. 

j^ndamento di Sandàniele 
yiElèèton cattolici votate pel 

: ! Martedì si tenne a Jìadrisio di 
GEàgagna l'adunanza degli elet­
tori cattolici del Mandamento 
dij 8. Daniele in merito alle 
prossime elezioni provinciali, 
ìiitervennero delegati di ogn i 
paese del Mandamento. Cono­
sciuta la già sorta proposta di 
candidatura a Corisigliere -Pro­
vinciale del cav. i talico Piuzzi 
T?aboga, benemerito sindaco di 
8|. Daniele, l'assemblea decisa 
^;,appoggiare detta elezione ben 

didato, rispettosa dei sentimenti 
religiosi dei cattolici ed amento 
del progresso sociale e morale: 
dei suoi amministrati ; come e-
sige appunto il programma nostro 
amministrativo. 

Una Commissione incaricata 
di presentare' all'egregio cava­
liere dietta delibera dell'assem­
blea degli elettori cattolici, del. 
Mandamento ebbe dallo stessa 
la dichiarazione che la sua vita 
pubblica neir amministrazion i 
Comunale di 8. Daniele è, l;i 
miglior garanzia che il rispett) 
alla religione ed il progresso 
sociale e morale del Maada-
mento saranao da lui appoggiati 
strenuamente. 

Sul nome del Cav. Italico 
Piuzzi-Taboga dobbiamo quindi 
affermarci compatti domenica 
ventura, 0"elettori cattolici! 

Né oeohi in lettere, né mani in tasca, 
né orecchi nei segreti degli altri. 

GEMONA. 

Disgrazia, 
Dn pioonlo incidente nacque sabato sern, 

nello Slibilimeoto della Tessitura Gemi-
n8s\ Un'operaio poco pratico male diodo 
l'attacco alli dioarao produoenta 1' illumi­
nazione elettrica por lo stabilimento, cau­
sando un' inoroeiu di cinghia che porla 
rono la rottur.i, della puleggia. Il danno 
s'aggira sulle 3 4 cento lira 0 per di più 
per diversi giorni lo stab limento duviii 
rimaoer.) senzi illumiuaziouo. 

La strada con Buia, 
Venne avanzata istanza all'autorità mi­

litare da parte delle Amm. Oimunali d; 
Gamona e B ila-per ottenoi'O il permesso 
di c<>8truzion6 e fra breve vena fatta istanza 
al Ministero per ott'inere un sussidio, 0 
sari» presentato il modo con cui s: farà 
fronte alla spesa. 

Fatev i Elettori s è un di­
r i t to civile, i»n «lovfre sa­
c rosan to . 

^ ;:VILLA SANTINA..:'.:-; ,., • '^ m 
Pastore iti m r̂it 1)118; 

Quantunque, in, ritardo -i- e dì mólto -%' 
:npa si può.lasciar lassare sotto: siléczio 
la visita Bastrrale . ohe; Sua: Eooellen?,»': 
ioómpl nelle Curazie di Vinaio,: iaUeOj'ii 
.vagii 0 e, Trava j che: più francìaménte que­
ste visite fanno rifaltare 16 z'ÈÌlded il qo-' 
raggio •delPasiore.:: . t̂ :• , : "i: 

: Egli: vuol<:. visitare tutti i luoghi: doVe 
isoDo animo a lui: affidate, vuole oonOsoèrJer 
tutte e a tófte portare la sua parola di 
padre. '• . 
: ' Da Eaveo : — 5 nov. — : Egli passava' .a 
Imponzo; e poi nel 16 di:sera;gi avviava 
per ,Fuse», alla volta-di ViDaio. . : :: 

Ohi :oonosoa quei luoghi dìffloili e quella: 
i vie impraticabili rimane colpito,. pel- suo 
coraggio, ma oltre a oiódevesitaggiùngeio 
che la: neve caduta auujantaya.la difficoltà; 

« Ma non importa ;: fa niente f :diceva 
Sua Hccollenza. B su per Fuaea, a su péc 
Butea ; dove certo : non fu un Vescovo a 
— preso qui un bìtteroaffè:--, dentro io. 
quella: piccola: Chiesuola, dove, adoorrolo' 
Jfestosi tutti ì paesani : ad ascoltare la aun 
parola. ,: • :' -? 

Intanto oala lai ;nott6 ; : ed al lume d i 
:lùna Sua Escellanza:accompagnato dal suo': 
fsegretafio a: da Mons.v jLteidiacono.prosc-
igua per Vinaio.: r : : ' : ; Ì 

Vinaio ohe son battute ; le: sette. Tutti i : : 
Vinaieai gli sono incontro; l'aooompagnaiió 
ed entrano: con :Jui in Chiesa. Vinaio è sti-', 
perbo di ricevere: un Acoivésoovormai piiì : 
capitato in qua! luoghi. 

Aperta la visita Pastorale il Presule :ri-
volge a quei paesani il suo saluto soave 0 
forte vibrante e commovente. 

Poi si rimana in Chiesa fino alle ore 0 
Ru mate, e alla mattina alle 5 è già proat 1 
di uui.vo per celebrare la Santa Messa du- , 
iMUtfl la quale Egli amministra la S. Co:-
munione a numeroso popolo a a moltissimi 
uomini ohe egji stèsso avaa, oonfessati.:/ 

Poi viene la santa:Cresima, poi la visita;: 
i;.i-Qata piena, come sono sempre le sue. 

Noi pomai'igijio partiva,; par Lauoo prp-
c'-duto da un coro di, iiomini che canta,-
vano il Nuiic Dimittis e Laudate Domi-
numomnes genies seguito dal popolo. Al 
upuBue di LauQò Egli li lascia dicendo a 
chi l'accompagnava,; « Come ai prova me-
l.ìnoonia nel lasciare questi paesi ». Lo, 
pot-ava dire perchè il vero entuaiasmo 1 > 
dimostraziano sincera, la si trova più prov 
1 tiìunanle fra i monti. . ," 

S. Ecc. arriva quindi a Lauoo, dove in 
bre^e tempo ammìniàtra la S Oreaìtfla e 
tiene l'immancabile disoorao ; e poi via di^, 
ritto ad.Avaglio. 
• Al.ooniìne l'attendevano il Curato, Don 
Miiiievacki e il popolo ohe proosasioMlr 
ni'ihta accompagnarono Sua Eocellenza alla 
Chiesa Curaziale dove oome ; di : consueto 
aire la visita ; e poi fa la dottrina, e, si 
intrattiene in Chiesa fino a tarda ora. 

Ma fuori incomiuoia a cadere la: neve. 
Nel domani, 18, la neve misura 40 cent. 

E' una desolazione I Ma il « non import» 
fa niente » si ripeta Sulle labbra dell'Ar­
civescovo, ohe non trasgredisce una vir­
gola del suo programma. • 

A piedi, calpestando la neve, passa a 
Trava, compie quivi la sua visita. Siede 
parsoohie ore al confessionale, e alla mat­
tina dal 19, dopo compita la funzione, di­
scende dal monte sotto la nave senza punto, 
soomporsi. La sua salute era inalterata ; 
più ai aumeotavan le difficoltà del tempo, 
più pareva ricfraocarai nella salute. 

Senza esagaiare Sua Hooellenza ha dato 
prova di una forza, d'un coraggio, d'uno 
zelo impareggiabile. Dio ce lo conservi a 
luogo. 

Proverbi, 
Chi domanda quel che nari dovrebbe, 
Ode quel che non vorebbe. 

Vedendo uno, il conosci mexxo ; e sen­
tendolo parlare, il conosci tutto. 

E' più caro un « no » grazioso, elie un 
« si » 

Sartor ia Ecc le s ias t i ca GIACOMO FAE pia^^etta Maimmm^ evia Prefett«ra>i umu 
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è. 'Visita I*liètofale. 
JÌercordl S ' tei;minata. W S- Visita Pa-

itptate nelle due patooohìfe di S. Pietrt e 
di jau laro di dUe^a Foifania, Sàbato, rè» 
difoeda ÉeBÌ& fe da HésitìUaj KóaslgBtìi! 
Arcivescovo giungeva a Zu|llOj Sootìtepa-
^tìito dal Preposito rdoas. Della 'HòverBi 
B domenica mattina,, dopo aver assistita 
a due messe lette rielli OhieSft dì Zuglló, 
iS. BooellBQisa si léoàva a S. Pietro per 
l'apertura dell» Visita, la S. Messa, le 

' àteslfiie, e 18 preghière di rito per i de-

tati, sul oitìî terOi La mie, Oftduta in 
bondanzB, coprila «Ubota la StMe al-

t i t r i olle oondttooiio all'alta parAbóhialé. 
ttavià l'AroivesdBvo potè distribuirà il 

Pane Eucaristico 8 parecchi diWli ohS 
avevano fatto il SOoriftoio di rèBarvisi di­
giuni. Ma grande e ammirato il saoriflqìo 
del Presule, il quale, terminate 16 lunghe 
cerimonie in S- Pietro (e Vi avea tentila 
l'omelia, utì discorso alla óresiltìà, é uno 
mi oimiterd) e fatta la Visita, mifiutà, da­
gli arredi sacri, volle portarsi — era quasi 
mezzodì — alla Filiale di lielis, superando 
una nuova ascesa di quasi mBzÈ'dra. Ivi 
visitò gli apparamenti e gli arredi della 
Chiesa, officiò la Benedizione col Venera-
kiìe, rivolse calde parole ai fedeli, esaminò 
i fiinoiulli della Dottrina, benedl il nuovo 
Asilo, e poi, auoeWato un rinfresco gentil­
mente offerto dall'operoso cappellano lo­
cale don Ad&fad De Simon, rldlscese lesto, 
in tetìta alla comitiva, giù par i .wntléri 
ripidi e sdruooìolevoli per neve é ghiaccio, 
fino È Zuglio. Verso le 14 ebbe luogo il 
pranao in canonica, al quale, invitati, par­
teciparono l'on. Sindaco e la Giunta del 
Comune di Zuglio. 

Nel pomeriggio sua Eccellenza, visitati 
col Ptet>OBÌto gli infermi di Zuglio e lUr-
measo, si recava nellS Chiesa filiale di 
questo paese per la visita e la Benedizione 
col Venerabile, 

Anche qui Mons. Arcivescovo rivolse 
calde parole ai fedeli. 

Lunedì mattina S. Messa, visita, preci 
pei defunti, Srésime nella Chiesa di Zuglio. 
Il Vescovo teline due brevi sermoni. In­
fine feoe l'esame della dottrina. 

Alle dieci, accompagnato dal clero della 
parrotìohia, era già a Sezza, con mfzi'ora 
di salita, venneto inoontrb i bambini delle 
scuole, aCoompagiìati da quella hrava mae­
stra, ohe cantarbno degli inni all' indirizzo 
del Pastore, e poi tutta la popolazione, 
ohe prooasaionalBiente accompagnò Mons. 
Bossi, sotto un baldacchino, al canto del 
Te Dmim, in Chiesa. Quivi celebrò MeSsa 
Mons. Preposito ; segni la benedizione oo! 
Venerabile. Sj Eófcelleuza tenne un infiam­
mato discorso, fatto l'esame dellst dottrina 
nriutian»/ o siisU»t'»,minntom<int<> Ir. flhieun 
dopo una capatina della oanomua ov^, man­
cando il oSppellàno, era stato offerto un 
vermouh dai capi d»'l paese, S. Eccellenza 
ridisoeae a Zuglio. Nel pomjrigjio ebbero 

• luogo l'esame dell'Archivio, lo scrutinio, 
e conferenze con alcuni sacerdoti della 
Forania. 

Nel domattina visita alla filiale di Arta. 
Anche qui l'Aroiveseovo cresimò, visitò il 
cimitero, esaminò i fanciulli della Dottrina 
e tenne infuocati sermoni. Numerose le 
corfiunionij e grande il concorso dei fedeli. 

U cappèllano-maeetro don Giovanbi Za-
nier offrì il pranzo al quale partecipò la 
Giunta del Comune di Arta, col segretario 
Big. Contfe. 

Da Arta alle 13 l^S S. EooeUenza acoom-
gaStb dal parroco di Paularo, si reoaVa in 
quella parrocchia, aprendovi la visita nella 
sera stessi, 'é tièdendb pet due ure nel con­
fessionale. Nelmattino seg., alle 6, egli era 
già a DiBrico. Poi Méssa, quattrocento cre­
sime, fervorini al popolò, visita al Oiinitero, 
ecd. nella parrocchiale. Infine, consumato 
un brève pranzB cui .prèse parta quella 
giunta, si recava a Salino, per visitare 
quella filiale, cresimando molti ragazzi. 

Sua Booellenza alle 161{2 era già a 
Forrdbasó dii^ettó a Udine. Egli ksoìa tra 
quéste popolazioni il più paternamente soave 
ricordo, per la affabilità condiSoendeate 
ohe uba ò'òn tutti, lascia la piì» profohda 
irnpresSioné par il suo zelo apostblico, di­
mostrato da uiia attività incredibile, che 
hoiì §1 arresta di fronte a nessuna faticd, 
a nessun ostacolo da superare è che esige 
anche una fibra veramente straordinaria. 

OODHOIPO. 

i c i iÉi per f elezione ileirirdprete 
Là brillante votaibne 

sul nome dal Dbtl D. RoiA Del Giudicéi 
èiD^Bdl, ij mattina tìfeila noatw Ghiaéa 

si è prooeddtò tXV& votaisibae \6t la'elezione 
Bel huovo .Arbiprela ifl Éostituzionè dsi huovo 
bòmpianto mòns. Ootterli, 

W Stata proclamato con Vóti 301 su 813 
volanti l'insigne sacerdote dòltM Bofflino 
Dal Giudice attualmente parroco di San 
Giovanni di Manzauo. .• 

Un buon giornale,! diffuso in paróeohia, 
vale qiXanio u% buon cappellano. 

S. PIETRO AL NATISOtfB. 
E sempre... morsicate. 

Sabato 3 da un cane gravemente so­
spètto d'idrofobia, d'ignota ptoveaiaùza 
e ohe liberamente soorraSizava per le con­
trade di Azzida riportarono morsicature 
alle mani, con fuoruscita di sangue lai G. 
Rossi di "Ponte 8. Quirino, d'anni 33 e 
Puasini Isaia d'anni 8 da Azzida. 

Visitati dai dotti Btotìadolà furono incon-
tanéhte inviati all' istitutb antirabbicb di 
Padova. 

Mi riferiscono inoltre che parecchie al­
tre pèrsone furono avvicinate ed assalite 
dallo stesso oatìtì featìza p'etS aver riportata 
alcuna lesione corporale. Finora partito per 
ignoti lidi non fu rintracoiatov 

Ohi sptita in sU, lo sputo gli toma sul 
viso. 

Dio promette il perdono a M ni pente ; 
ma non promette 'il domani a ehi l'offende. 

Arrestò pel* oltraggi. 
Certo Locatelli fu Alessandro, di 

anni 38, stìtt̂ S clitoortt fissa e Santó arte o 
ìheslièfe, ièri Bra piovuto qui a Codroipò 
non si sa come è dopo di aver bazzicato 
pel* quasi tutte léostsr i ' e le liquoristerie 
dei paese. Visto ohe le tasohS non daVaao 
più qtiatttiai; pensò bene di fingersi affa-

f ,ato B di esaero nn' infelice disgraziato é 
i presentarsi in questa veStb al Sindaco 

0 ohi per esso in Municipio dove, vantando 
anche i hatali in questo Comune, si feoe 
a chiedere un sùssìdib in noma dalla carità 
e dblla umaUa pietà. 

Avuto il sussidio consistente in qualche 
lira in coatanti il Locatelli, neanobe a 
dirlo, appena sceso dal Palazzo Municipale, 
si diresse in upa liquoristeria e quivi ba­
vette centesimi Olnquauta di acquavite, poi, 
dopo di aver molestato parecchi ciltsuibi, 
quasi quella quantità di spirito non lo 
avesse suffloientomente riscaldato, entrava 
in un'altra eiechètterià e giù àutìliS'll'Uhil, 
due ad ahoha tre bicchierini. Finalmente, 
usoito sulla strada, divenne lo zimbello 
dei monelli ed oggetto dì scandalo e di 
vergdjjha. 

LibéBtb^i dalla ragaii^aglla prende la 
a^vada di Zompìòohia, fa' lin centinaio di 
passi, poi guarda il fosso laterale, lo vada 
asciutto e ^ieoo di fogliame, vi si getta in 
esso e là si mette a dormire. 

^1 ta hblte, passa di là ub giovane di 
animo buonii, s'avvede di qdell' èssere e 
di avvertire il capo vigile urbano. Questi 
SI reca sul posto con una giiUi'dia, dispone 
pec il sua actìoibpa^namBOto in lin sito pift 
sicuro, ma mentre ciò, veniva effettuato, il 
Looaielli si diade ad oltraggiare òòh parole 
triviali lo stesso capò Vigile in itìodb òhe 
quésti finì per tradurlo in carcere. E stia 
dentro ! 

Arresto di un prepotente. 
Gli agenti della forza pubblica ave­

vi; no in questi ultimi giorni avuto vivis-
s ma lagnanze da diversi cittadini per il 
ci.utegub prtìvooahte ed insolente t'enutb da 
un tal Pitana Luigi d'anìii 88 muthtbrd 
domiciliato.a Colugna. Ieri sera il Pitana 
ncumparvB a uoSroipo e rioomparve'itì 
istato di Ubbriatìhezza e dopo di aver of« 
feao ed importunato molte pèrsone si era 
abbandonato a certi canti ad a certe escla-
mazibrii Bhe, sé tbllbtàte àncora, potévana 
irritare la maggioranza della popolazione 
ed essera causa di sinistri e funesta conse­
guenze, Esèb Pitana Infatti audàVà glràhdò 
il paese esclamando in faoBia a chiunque 
iui;iontrava e con voce bailtonaie ; A morte 
il Papa ! Abbasso la BeUgiohe ? a morte i 
preti! e giù interoalaado la bestemmia e le 
imprecazioni più atroci. 

Finalmente il^capo guardia gli dice secco 
Bacco : Pitana 0 a oasi o io debbo proCtì-
d>'re contro di voi perchè in questa atatb 
in cui vi trovate non potete star fuori, ma 
il Pitsoa anzibhè ottemperare a tale invitb 
lo oltraggia. Viene perciò afferrato pel pettoj 
avviene una lotta terribile, il Pitana viene 
trascinato In carcere. 

Bra ora. 

Per un monumento a Mons. CotterlL 
Segnale con piacere ohe la Commissione 

composta dei signori Zimparo Don Qi^-
obbóo, éolito Mibhéle, SambUBdo Angelo 8 
Spagnolo Sante ai adopera con tutto l'im­
pegno possibile per mandare ad effetto la 
nobile idea di erigere hn ricordo marmo­
reo sulla tomba dell' illustre compianto de­
funto Mons. Cotterli. . . 

TAROBNTO. . 
Adriana, Bacco e Mercurio. 

In questi giorni piovosi girava nel 
nostro paese- un giovanotto forestiero, Jo 
dicono nailanasa, sui vent'anni circa ; ma­
gro, pallido, avvolto in un vecchio tabarro, 
ohe passando di casa, in casa lasciava la 
prijna dispensa d' un romanzo sensazionale 
intitolato Adriana, incoraggiando a leggerlo 
ohe sarebbe ripassato poi colle altra dispense 
par chi le avesse domandate e pagato. 

Nella prima dispensa si parla di fla­
grante adulterio che viene illustrato sozza­
mente a colori vivaci, si parla di scassi­
nare casseforti, di suicidi, ecc. Insomma 
una buoiia ed interessante lettura, come 
diceva quel giovine, che possono tentre in 
mano fanciulli e giovinette onda educare 
il cuore e ta menta 1? 

Ieri nel pomeriggio rifece il suo giro 
onde registrare i nuovi olienti ; ed era co­
raggioso davvero il giovinetto che entrava 
di casa in casa, senza complimenti come 
fo&se a casa sua. Nella famiglia Zaoitti 
Angelo di Volpis, trovando la casa vuota, 
,?i sentì tentato di appropriarsi una bèlla 
bottiglia piena di vino generoso che vide 
tra altre compagne in una stanzetta della 
casa. Ma, proprio' quando stringeva al cuore 
là sua preda e la nasobndeva sbtto le ali 
del suo tabarro, 'ceto giungere la padrnna 
dì casa, che gli intimò di rimetterla dove 
l'aveva presa. Egli ai mbstrò uomo di spi­

rito e negò prima, poi confessò dicendo dì 
àvatifatttì'aiiiJ StthaitiS. •• '•' - ' • "' 

Ma donna Verginia non tenne per ioherzò 
il tiro birbone e feoe regolfira denllncia al 
nostro maresoialltt '8hS 8', iiièariohérà di std-
dlafe i ^a^«l dèi glovafadtto di Bilie spé-

L'&ptialid del dazioi 
diovSdi ebbe lilògo ih Sìlitiioìpio l'asta 

del Diìlb Consumo per il qiilùq'uènnlB 
1911-Ì915. Bau 10 appaltatori ài dispulta-
r6fto con Sfèitì aooanimetito quéstó appalto 
CIÒ che ha fruttato al Odmune un'auaiMtto 
insperabile di quaSl 10 mila lire sul dato 
d'asta. 

Ne restò deliberataria la Ditta Trezza 
per L. tóS?^, UBÌ IBbptra Bel qulnqueilliio 
aatecedenta pagava solo 39 mila lire. 

Le prèsslitta eiezioni ammlnlsti'ative. 
Par i l ' Ì8 dorr. avremo dunque le eia-

ziotil pSt la rittnovaziòtsè ]^arzialé dèi Oon-
a'glio. Scadono i consiglieri : Oanfld Gio­
vanni, tìanfin Niobio, d'Orlabdo Agostino, 
D) diaria tag, Luigi, Pittoni Giovanni é 
Tosoni Franoesob. Già : partiti popolari Si 
danno le mani attorno per sostenere k 
biraocB municipale molto perioolaate, H 
forse chissà ? Vinceranno ancora. Il popolo 
4.,. cosi àlinbhiònS. 

in tema di elezioni provinciali. 
Contro l'uscente cav., Marsilio parava 

quà'si corto òhe 1 partiti popolaH avèsiero 
e utrapposto la candidatura dal «Deus ex 
m ibhinà » di tutto il movimento socialista 
C-jroieo, l 'avv. Spitìo'tii to'a all'ultimo 
numento una dichiarazione del Divo, pub-
blioaia Bill Ptt^e, roveSbiò-. una doàeia 
frtìdda sugli entusiasmi coi quali i popo­
lari già si accingevano a scéndere in oam-
pn. Il Divo bon si è mai sognato di aooat-
tire la misera candidatura al Consiglio 
Provinoiale ; egli, lo si capisce, vuole ri­
servare le sue batterie per la grande bit-
taglia ohe dovrà farlo ascendere al Sadto 
Monte,.. 

Di fronte alla grande rinuncia, la se­
zione Oarnioa del P, Si I. ai trovò scon­
ci rtata non conoscendo nel suo seno altra 
porsona degna di essere ptopoata a tale 
cuididatura e pensa é ripeusa, risolse al-
fi.ié di cbnvérgerè i propri voti sopra on 
nidioale qualsiasi a scelse- a proprio Òattdi 
dato il Perito Savarino Somma di Piano 
d'Arta. 

1 moderati finora non si sono fatti vivi, 
mj è indubitato ohe ripresanteranno 1' u-
aianta cav. Marsilio, ben degno dei voti 
d-'gli uomini dell' ordine. 

Comunali, 
Riguardo poi a queste vi è finora buio 

p sto, Ieri sera si sono riuni alla ohsti-
c-KoU<* ailft' poop&»tvtiwa ftjouxii -fptt i oapoo-
0 a dei popolari locali ; quel che decisero 
psrò è per ora un segreto anche per i loro 
adepti. 

Non vi è che 1' uscente Tosoni (il bril­
la flta dalla Coltpagnia, così chiamato dalla 
Patria) ohe, vedendosi semi abbahdonatb 
dai socialisti, ha la tremarella iu corpo e 
sì fa in quattro nelle ostarle e nelle bet­
ti le per convincere i suoi vecchi elettori 
che egli è 1' uomo più necessario dal Con­
siglio. Difatti l'attore brillante è indispen­
sabile nelle compagnia comiche ed i suoi 
vecchi elettori dovrebbero oonvibòersené. 
Ci pare ! 

AMPEZZO. 
Elezdni comunali. 

Giornata memoranda quella di domenica 
perchè la lotta fu lotta di idee, di princi-
p i, )Son già di persone. Da una parte la 
bandiera dell'amministrazione onesta, aman­
te dal progressivo sviluppo dal paese e a-
liana affatto dalle basse competizioni di par­
tito; dall'altra la bandiera rossa del socia­
lismo con quel ohe segue, 

tia vittoria e splendida — dato il lavorio 
immenso e, ci dispiace doverlo dire, non 
sempre corretto dei rossi — arrise alla 
prima : i Socialisti entrarono in minoranza 
e in madia distanziarono di ben 40 voti i 
cindidati dell'ordine e della concordia. 

Ecco pertanto i nomi degli eletti : Mi­
chele Benedetti, .Nigris Annibale, Beroar-
dis Bernardo, Bonanno dottor Antonio, 
Spongaro Giovanni, Bullian Natale e Spon-
garo Luigi Polonia della minoranza. 

Eiezióni provinciali. 
Qui la lotta fu aspra, accanita, avendo 

i rossi messo in op.era per.la oiroustanza 
tutto le loro forze, Eboone pertanto i risul­
tati definitivi : 

Piemonte (soo.) Bmeietti (rad.) 
Ampezzo voti 100 Vbti Ì14 

. ; * • - ; 

. . , \ FAGAGNA. 
Elezióni àntmihiètratiVB. 

Pochi giotfi'l Oi dividoob delie- Ile--
ziopij eà afioòra • |16n si né pirla, Nàlla 
passata priinaìferàj in una' adunanza" • qui 
tóhuta, era «iato,deciso di ialBa6ifi8are il 
iàvore servàtìdotì prudantefiaSbèe di lihpa-
siti ÈotflìlaM Btótlotjtli onde evltaicBi tante 
noie" cui va ihcontrtt. il olerò tìne ÉibooUpa 
ai ekziobt : ma d'aìlùra, a questa parte 
nulla'fi» fatto. Forse la prUdehzk s'è au» 
mantattt a segno di ritan^rtt ' fonte di moie 
andòra i d&mìtsti ? OppUfè Si aSpBlita lUùedl 
per daoiòare della eleaionl di Domaaloa ? 
B si ohe i problemi su cui fare hd po' di 
programma sono molti. 

Di fatti l'amministrazione, ohe, ironia 
del nome, essendo dà àfani ed alini ooln t̂)-
st-i da tlochi milionàri, o quasi) vorrebbe 
efeaer tébttta ' popolare, oha teai per la via-
blità, por il problBBta deli'a&ha, per la 
Ilice aoc. eoo, ! Di fronte a tutto ciò quale 
sa'à il ogtilègno dei cattòlici domenica p. 
V. { K basta portare qua e là bella frazioni 
dbi candidati piropl'i, senza uri programma 
allnerio alla larga, riflettente questi prò- . 
bl.smi? Perohè-non si fa un'adunanza, onde 
procedere di oomuhe accordo a formare un 
indirizzo unico, per il contegno che do­
vi unno tenere i nuavi consiglieri del sin­
goli riparti? B per la isDrizione di nuovi 
elettori che si f-i ? 

FLAMBHO, 
La visita dell'Ài^urvescovo. 

Malgrado il sola abbia fatto capolino per 
u 1 solo istante fra la cappa grave della 
nubi pure la giornata d'oggi è stata piena 
di serenità e gli animi nostri hanno esul­
ti tj nella gioia più vivai 

L'Arcivescovo è venuto a noi con le 
p ime ore del mattino. Durante la S, Messa 
s rnministrò la prima comunione a cinquanta 
ffioiUlll e parlò con parola d'opostolo ohe 
varàmtìbte seata 1* vita cristiana. 

Dopo la S, Messa ebbe luogo la banedl-
z'.me della sala'popolare, gramiti di popolo. 
V'arano le rappresentanza dalle associazioni 
o-ttoliohe di Lavariano, Rivolto e di Passe­
ri ino con- i loto veailli. 

Prestava Servìzio la banda del paese. 
KsSenda mancata l'oratore della gloriata 

i-.iyrovvisò un breve discorso Mons. Sacchi 
'riti parola calda vibrante l'Bratore esorta 
i convenuti ad adoperarsi per l'azione Óat-
t l'.ea sotto la guitla dell'Arcivescovo. 

L'evalore fu mólto applaudito, 
S. Bob. l'Arcivescovo probunoiò pure 

bfjvi paiole prendendo io spunto da Van-
g lo della giornata. 

Alla Sara dopo il Te Detim S. Eoo., im-
pirtì la S, Banedizione. Bsoedisse il paese 
tlia ha un parroco tanto generoso e pio, il 
popolo ch^ ha saputo oosl bene provvedere 
all' elevazione morale - civile - religiosa dei 
buoni figli. 

Dalle quattro 6 meizo alla sai, coaditì^ 
V ti egregiamente dalla filarmonica dal 
piase, gli attori del teatrino oi diedero un 
t;ntlenimento molto piacevole e sano. 

Questa sjta Lo Figaro e gli^ oeehiali 
della nonna, lavorò del nostro carissimo ed 
p^fegio prof. Sllero. Pagine di sangue, e 
il fotografo. In 'quest'ultimo lavoro,' farsa 
b illantisaima, gli littori Si sono mauife-
fiiti véramente artisti. Avanti sempre. 
Tutti uniti sempre, avanti nel bene. 

Futili di Sapra 50 85 
Forni di Sotto 55 56 
SaViris 4 68 
Socohieve 98 36 
Preone 48 21 
Eaemonzo 69 28 
Ravea B8 38 

Totale voti 450 446 
Per conoscerò questo risultato si dovette 

aspettare sino alle 9 di ieri sarà ora in 
cui arrivò il dékgoto dèi Presidente del 
seggio di Preone, dova sembra si sia pro­
ceduto con poca correttezza, tanto è varo 
ohe il segretario del saggio di Ampeziso, 
oha fu a Preone a richièderà i documénti, 
non volle poi firmare il verbale dèi prasi-
donti. 

Siamo quindi ancora noli' incertezza, 
perchè so viene annullata la Sezione di 
Preone, Bene-letti avrebbe uba maggioranza 
di '23 voti. 

pzioi i nn un 
della Latteria sociale dì Vergnacco 

Domenica nel ridente paese di Ver-
giiaCtSo ebbe luogo là solétìòe inaugurazióne 
dol nuovo fabbricato di qiiella iliipbrtàBta 
littoria cooperativa. 

Da parecchio tempo era desiderio dei 
s-ioi di costruire un locale adatto e s\M' 
ci.ibte ai bisogni, sempre crescenti della 
florida latteria, ma età diffleile trovare 
uii'ubioazioDe ohe acbbutentasse i portatóri 
tutti da latte, da tre paesi cioè di Vet-
gn-joco, Valla e Oortale. 

Finalmente si vedne ad uh accordo, ed 
il nuovo locale sórse nei pressi dalla fur-
m--icia, sulla strada cha oanduoe a Ssvor-
gnan di Torre. 

Essa consiste in un'elegante palazzina, 
costituita al piano terra da ampie sale e 
m igazzini per il casaifloio, ed al piano su­
periora dell'allogio del casaro e di uno 
Si.lenlido salone, per le riunioni della so-
ci.rtà, par oonfereòzo agraria ed istruzióne 
in gènere, è probabilmente per un'Jasiló 
io fiutile Ohe si ha intenzióne di istituire. 

Verso, la ora uddlol -a mazza ebbe luogo 
la Wlannè babèdlaioBB dei locali, fatta dai 
M. B. Parroco di Vérgnaooo alla presenza 
di gran massa di popolo: poi tutta la po­
polazione si riversò ooma uja grande on­
data nella latteria, desiderosa di visitare 
i begli ambienti approntati con tanta cura 
a tanti sacrifioi. 

All'una ebbe luogo nella sala supariere 
dall-l latteria Un b"inohetto di circa qua­
ranta coperti, al quale, presero parte le 
autorità, gli invitati e tutti quai soci ohe 
vollero intervenire a rendere più bella e 
solenne la fasta. 

Il Gristianesimo è l'albero su evi fim-i-
seono guitte viriii, senxa la pratioa delle 
quali le società sono condannate a pirir • 

Paul BiU'get. 
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DALL'ALTO FRIULI 
Elettori cattolici ! 

S' ,Tenuta la stagione, in cui sarete chia-
miiti H uominare i vostri rappresentanti sia 
p^r il consiglio provinciale sìa per i con­
sigli comunali dei rispettivi paesi. 

A ohi darete il voto? 
U voto è la vostra forza, è la vostra 

artna, o elettori cattolici, e in nessun altrO 
mbdo potete affermare la vostra coscienìii 
cattolica sul campo sociale, se non par* 
mfezzo del volo. 

A chi darete il voto? 
I veri cattolici, quelli ohe hanno il 

senso vivo della fede, non possrono diire 
il loro • voto se non a pbfBOrtB cattoliche 
come loro, a persone cioè, ohe rapJjreUen-
tiho le loro idee. Sarebbe o una meo-
sdienza a un traditiiento dei propri doveri 
il ilare, il propiio voto a ohi non è cri-
stiauo, a chi è anticlericale. 

A chi darete il volo ? 
Non basta oggi andare a messa per un 

cattolico, se vuol esaere veramente tale. 
Bisogna che prot'egai e difenda la religione 
odn tutti (-luei mezzi moderni, che i nuovi 
tempi impongono. K un vero cattolico oggi 
professa o difende la sua religlòbiì anohs 
col voto, anzi col voto. Quel éMldlleo, ohe 
por amole di pane dice di st81'6 ricutro^ ili 
non implDtilarsi in elezioni, 41 l«BàÌar fafè 
agli à l t t l , è un traditore. Noii Si devo, 
non si puO essere neutri ai neutri giorni; 
0 cnn Gl'iato anche iu munitìipio, o aoB; 
tro di Cristo, Come un soUlttlo Boti iniò 
essere neutro sul Oi.mpo di bsUfeglla, tìiflÒ 
nfc prò nò contro il suo sovrano, cosi un 
cattolico oggi non può essere neutro. E 
nbn lo potè mai, perche il oàttolicismo è 
sèmpre stato un oSltnph di battaglia. 

A ohi darete il voto ? 
Cattolici dell'alto Iftiuli, non vi lasciate 

né spaventare da minacele, né lusingare 
dii promesse, nà turlupinare iu qualsiasi 
triodo dagli antiolerioili. Votate cóttipatti 
e con disciplina militare quei candiditi , 
oiie saranno proposti dalle forze cattoliehR. 

Bieordatovi che queisto è un alto dovere 
di coBaieuza, al quale non potete venir 
nieno senza compromettere la vostra di-
gbità, senza rendervi spergiuri e indegni 
del nome di cattolici, senza vendere Cristo. 

0 non vendetelo il nostro Cristo con un 
voto mal dato, ma difendatelo a spada 
sguainata, difoudetelo col vostro voto d<ito 
a candidati cattolici. Alfa. 

l a strada Cividale-Confine 
Una vibrata protesta al Prefetto 

dai consiglieri del IMandamento, 
• Ieri i consiglieri provinciali del Manda­
mento di Cividale si recarono dall 'IH,mo 
Signor Prefetto, per presentargli la se­
guente : 

All' Illustrissimo Signor Prefetto 
della Provinola di Odine, 

I sottoscritti consiglieri provinciali del 
Mandamento di Cividale del Friuli , deplo­
rando lo stato nel quale è tenuta la strada 
nazionale Cividale-Cunflns austriaco, stig-
matizzaco CÙU tutta la loro forza che dopo 
tante protesta l 'unica ed importante strada 
Nazionale del i l indaménto. Sia lasciata io 
cotidizitmi tali da renderla inutile, petohè 
impratibabile, 

A noi non spetta di vedere quali sono 
le cause dì tanto abbandono, ma unica­
mente protestiamo a noihe dell' intero man­
damento, perchè al piti prestd cesai uno 
stato di cose, degno del più deplorevole 
biasima. 

Se vi è deficienza di personale, oppure 
sa questo non compie il proprio dovere, si 
provveda senza ritardo e con la massima 
eaergiaj cotiié pure si sia inesorabili nel 
far osservare rigbrosainente gli obbliglii, 
ohe speltaco all ' impresa, nel caso questa 
abbia iu qualche modo mancato. 

Dopo tanti reclami si avrebbe diritto che 
l'uffloio competente avesse provvisto, ma 
siccome sempre rimasero lettera morta, cu&\ 
i sottoscritti sono obbligati a presentare 
questa protesta, che sarà avvalorata, da 
quella dei comuni. 

Nella forma fiducia che la S. V. 111.ma 
ohe ha curato e cura sempre gli interessi 
di= tutte le |iàì:ti della Provinola, con una 
premura ed uno zelo degni dei massimo 
elogio, vorrà prendere in seria oouaidora-
zioue la presente istanza Jier i pfovVédi-
menti neòesààHl j col mtlBaiSio rispetto, hàntìò 
l'ontire di segnarsi della S. V. 111.ma 
Dev.mi Rubini, — Trinco, Qoia, Broflàdola 
Oatbunaro, Coren. 

!iWiiiiiiiwMiaiii«iiiii> 

Una |)eiî  voìitt,. 
(La signora a una donna ohe cerea ser-

vi^io). 
— Perchè siete stata mandata via dagli 

al t t i pàdtofai ? 
^~ Aveva-rotto una tazza... 
— Solo per questo liaotWo P 
- i SI ; ma.. . nella testa alla mia pa-

droBa. 
« La religione eatloUea è la religione dei 

foìii ; ed oggi appurilo è scaduta e lan­
guente in una gran parte degli uomini, 
pereìiè gì' ingegni e gli uomini forti non 
abbondano >. Gioberti. 

FATEVI ELETTORI. 
Coloro che desiderassero es­

sere assistiti nel presentare la 
domanda di iscrizione nelle li­
ste elettorali, possono rivolgersi 
alla sede del Comitafo eletto­
rale Cattolico, in Vicolo di 
Prampero, N. 4, II, piano, dalle 
ore 12 alle 13 e dalle 19 alle 20. 

Binnoviamo l'appello a tutti 
gli amici di occwpparsi strenua­
mente per l'iscrizione nelle liste 
elettorali. 

Da una persona di Madonna (Buia), ri­
ceviamo una breve relazione di qUtttito quel 
reverendo parroco, D. G. BefHai'diàj vi 
fece ultimamente a prò degli emigratiti e 
ptìif il liosttlD Sigretafiato del Popolo. 

Aveva già prèSVverllto òhe la prossima 
dotoedioa avrebbs Celebrato la S. ÌÌSiìSa 
per gli operai, S ^ l i operai risposero tutt i 
all'appallo. D. tìernardis pariò dei perlbili 
ai quali l'operaio tlggjl S esposto e ali'dSttìiro 
e in patrid Ìli dàhsa cìellS audVé tSbl-i's, 
fece un oouftolito di qiiàhto ha fitto la 
Chiesa e di quanto promette, oggi il so­
cialismo ; esorta gii operai a vivere da 
onesti, adempiendo ai proprii doveri reli­
giosi, guardandosi dall ' osteria, tenendo 
conto dei guadagni fatti. . . 

Parlò poi del Segretariato del Popolo, 
dell'opera svolta -^ ma da quello di Udine 
che di quello, succursale, di Passau — nel 
campo economico e nel campo morale ; ec­
citò gli operai ad insorivervisi facendone 
rilevare i vantaggi. Haceolse poi anche 
Una offerta a favore del Segrtiariato del Po­
polo. 

Vada un plauso al reverendo D. Bir-
nardis e che tutti i reverendi confratelli 
ne imitino l'esempio. Il nostro Segretariato 
del Popolo potrà cosi estenderò ampiamente 
la propria azione. 

Così I 

lil^eìla ^ettiinanst 
SUL «SAN BERNARDO». 
Cominciamo col fresco. Sul Piccolo Sin 

Bernardo la neve oaduta ha raggiunto l 'al­
tezza di tiiiaitro metri. Che delizia, e h ? 

Il miuiatro Bacchi aveva promesso ai 
ferrovieri dei miglioramenti. Ma in fondo, 
in fondo, toglieva con una mano quanto 
mostrava di dare eoa l 'altra. Quindi.. . 
malcontento su tutta la linea. 

Murri — l'fx-prete, ora ha gettito ahcha 
la tonaca — ha fatto alla Camera una ti­
rata contro il Vaticano, i seminarli eco. 
Quello del «eo» Poma e per Eoma sem­
pre ». Povero disgraziato ! 

GERMANIA. 
Quello è un imperatore/ E ' da tutt i am 

mirata la imtheusa inilnenza esercitata dal­
l ' imperatore Guglielmo II . Tempo Ita, ri­
ceveva a Berlino Roàsemll •— l ' exprosi -
dente degli Stati Oiiltl —; iti questi giurai 
ha ricevuto l'impeiratóre dello ìiussie ; poi, 
proprio questi dì, l'ttteidlitìa ereditario 
i'Austria ha mandato sub figlio a Inchino ; 
ha fatti) rappresentai'é Ù Qgrmaoìa — ma 
in modo forte — nelle feste dell'Argentina, 
del Alessico, del ÙhiHl óaroa ora e8èrcit.U'6 
nua forte influenza nel ÈriM(e. 

Quello è un iinperatuì^è, e h ? 

FRANCIA. 
Si 6 tenuto il processo che — in un 

momento d i . . . buob umore — aveva la­
sciato andare un pugno contro il Prfsi-
dente dei ministri, Briand. Il pugno, però, 
non gli aveva che... fracassata la canna. 

Lacaur — aggressore — si buscò ire 
anni di ptigione. 

leUii 
tf 
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XXVIII . LISTA. 

Somma antecedente l i . 2667.15 
l'asioio Don Igitio da Campeglio » 5.00 
L» OSssa optìfàia tt&tt. di Bah 

Giorgio M. di Udine per eoa-
tributo di adesione pel 1910 » 

ta Ooopetativa batt. di Córiau-
mo di Raooolana, ooatrib. per 
il 1910, •• » 

Nioolètti D. Giovanni di Odine » 
Il sig. Giacomo Agostinia come 

espressiune dal suo sdegno 
• per le bestemmie ài M a t n a u » 

3.00 

3,00 
3.00 

2 00 

Totale h. 2683.15 

Al nostro Giornale 
Nicolò Zanini di Lit isana offre L. 1. 

Grùìiapcf aittailinQ 

* 11. D. III . d'avv. S. Dimaso Pp . 
12. L . ' S . Orbano Pp. m. 
13. M. 8. Liuola V. m. 
14. M, S. Spiridione veso. 
15. G. S. Massimo, 
16. V. S. Busdbio. 
17. S. S. IiSbu»i!doda Poeto Mitlrizio. 

Il ciambelliDo anticUrioale. 
L'altra sera, è stato condannato quel 

p.svid che i giornali si divertivano a chia» 
inare cnteohistn. I giurati eBoluaefo col ver­
detto che si teattasse di catechista. 

Non bastò dèppure il verdetto dei giu­
rati per smorzare l 'ardore anticlericale di 
berti coufratelli) fra i quali 1» Patria, VA-
driatico giunge perfino u vendere 11 con­
dannato jier «i l catechista di Tolmezzo». 

Si sa \ la notizia è maliziosìiinehte er­
rata, Itla in (ìbmpenso a cavallo lielle for­
bici {)UÒ benissimo passare sugli altri gior­
nali a bonsolafé gli anticlericali d ' I ta l ia . . . 

La Isaltà e l'onestà, per certi messeli, 
non è Mai... pooa ! 

Ricct^iiiandiamd quindi ai cattolici e ai 
sacerdoili.. la lettura e l'abbonamonto della 
Patria, del Gazzettino e del Giornale ili 

Il sy icÉ del Pretore di Cividale 
iìAl Emanuele Tatuili 

Da tempo il pubbiieu ai era accorto che 
il Pralbre non ora l'ilòmi ealmo, superiore 
d'un tempo ; si notavano in lui degli scatti 
nervosi, c-.ho eontraddioovaao al suo equi­
librio proverbiale. 

Il magistrato — ohe ora anche un for­
bito poeta — era ojlpito da mania di per­
secuzione. 

Il Pretore andava laraeutandosi che causa 
il suo ufficio ingrato tutta la gente lo afug­
giva. » Maledetta giustizia I — egli escla­
mava — sei la causa della morto di un 
uomo ! 

I fenomeni di alterazione nervosa si 
erano andati accèntUaudo orìticameste iu 
questi ultimi tempi, e da tre giorni lun 
si presentava neppure all'ufficio di Pre­
tura. 

La rnoglie — l'esimia signóra di questa olt-
tadiua Caterina Zanolli — preoccupata delle 
sèrie ijondizioni dèlio sposo avea avvertito 
il sanitario di famiglia dr. Sartogo, il qnnle 
gli riscontrò una grave orisi nervosa, pro­
dotto da sunnen gè iutelìettuale. 

Si ricorse anche per un oonouto al pnT. 
Callegarl delta feostfa città, il quale trovò 
il povero swvocito in condizioni di f.irte 
alterazione e no consigliò il ricovero in 
una casa di salute. 

Ieri i fimlg;liari vollero anche un altro 
consulto e lolegrafaroao al prof. Giusepi^e 
Antonini, direttore del Manicomio provin­
ciale. Questi col treno de+le diio si recò a 
Cividale. 

II suo parére fu coai\irme a quello dei 
sauitai'i precedenti e fu stabilito ohe il 
giorno stesso l 'avv. Tatuili fosse traspor­
tato al Manicomio ptoviuoiale nel riparto 
dozzinanti. 

Verso le ore qu,ittro una vettura chiusa 
era pronta alla porta di uiiaa iu Fiazr.a 
Paolo Diacono. 

Priaaa la famiglia, durante tutta la 
giornata, si trovavano .parecchie persone 
per tema che il disgraziato avesse a com­
mettere atranezzo. 

Lo ai era persuaso a fare una « sciroz-
zata di distrazione » col signore (Prof. An­
tonini), perchè lo conducesse al suo al­
bergo. 

Il dott. Sartogo appunto verio le 16 ds-
aiateva il Pretore ohe sì vostiv,! nella o j -
mora da letto, per salire in carrorw. 

Era calmo, manauetu, docile alla volontà 
al trui . 

Ma forse l ' infelice ebbe un momento di 
lucidità, iu cui comprese ttitl-»". la pena 
della tsrribila situazione e riuol'Se iiii'urt 
abile sotterfugio. 

Stava iisaestandosi il collctto, ed egli 
finse di non stipersslo abbottonare.,.. «Ha 
bisogno della moglie per questo ci lisi t o » , 
disse al dottor Sartogo, ed usci dalla stanza, 
gridando : « Oatina, Oatina ! > 

Corse di filato in cucina, ove si trovava 
sola la serva. Scorta la finestra spslaueata, 
egli si lanciò fuori a capofitto, cadendo 
nella sottostante Via di Paolo D a'.onu. 

Il colpo sul selciato fu terribile, per la 
pesantezza del corpo dell'infelice maiftatralo. 
Com'è noto egli era di grandi prò; orziooi, 
e doveva pesare un quintale circa. 

Il capo BÌ spaccò con frattura del oranio. 
U tonfo, il grido della serva faceva ac­

correrò tutto le persone ohe si trovavano 
in ca8,i ed i vicinanti. 

Ma ora già acoorào il p r i i . Antonini, 
che Ì!) quel momento scendeva le B'..'al'3 

'Si 

con la carrozza. 
i l Dsdavefe vénod raOdOlto da torri») è 

•§ótku Mam», • • • • , . , 
La notte vende vegliato da.due usoiri 

di pletilrat 

" VARil bl_PROVINGIA 
0ASTION8 DI STHADAi ~ Cèrto De. 

gani Giacomo, maneggiando una rivoltella 
nuovs, ohe oredeva soarioa, colpi al brac­
cio l'amioo Codarini Domenico produoon-
dogli naa ferita giudicata guaribile ÌD otto 
gioruii 

Il mercato. 
Caraall. 

Granoturco bianco v. da L. 
» giallo nuovo » • 

bianco » » 
Cinquantino » 
Frumento » 
Avena » 
Segala » 
Sorgoroaso » 

Farina di fromento da pane 
biauco I qualità L. 

II qualità » 
Farina di fruin. da pane 

scuro 7, 
Farina granot. depurata » 

» > maoinafat. » 
CrusCB di frumento « 

all'Ettolitro 
16.50 a 17.— 
13.50 tt 14.60 
13.60 a 14.25 
10. - a 11.— 
20.— a 80.60 
20.25 a 21.60 
1 4 . - a 14.50 

8.15 a 9.— 
al quintale 

35.— a 'S?.— 
3 0 . - a 33.50 

25.— a 25.50 
24.— a 25.5D 
22.75 a 23.25 
16.50 a 17.— 

Lsgsmi. 

Fagiucli alpigiani 
» di pianura 

Patate 
Castagne 
tlarraai 

al quintale 
L. 28.— a 33i— 
» 18.— 8 28.— 
» 7.— a 9.— 
» 10.— a 18.— 
» 24.— a 28.— 

Foriuaggi. 
al ohilogramma 

Formaggi da tavola (qua­
lità diverse L. 1.90 a 2.05 

Formaggio uso montas. » 9.30 a 2,70 
» tipo(nostr.) » 1.90 a 2.— 

Id. pecorino vecchio » 3.10 a 3.50 
Id. Lodigiauo vecchio » 3,20 a 3.70 
Id. Paî meggiano vece. » 2.80 a 3.20 
Id. Lodigiano straveo. » 3.70 a 3.80 
td. Parmeggiano . » 3.10 a 35.0 

Bavci, 
al cbilbgramma 

Burro di latteria L. 3.40 a 3.50 
» comune » 3.20 a 3,30 

Più 8 oentosimi di dazio consumo. 

al chilogramitià 
Carne di bue (peso" morte) L. 1.90 a 2.20 

» di vacca (peso motto) » 1.80 à 2.— 
> di vitello (peso m.) » 1.50 a 1.80 
* di porco (peso morto) » 1,70 a 2.— 
» di pecora < o.OO a 1.60 
» di castrato » 1.50 a 1,70 
» di sghfeUo v 1,50 a 1,80 
Più 15 centesimi di dazio consumo. 

Carne di cavallo L, 0,80, a 1,10 
» di pollame . 1.90 a 2j90 
Più 7 112 cent, di dazio consumo. 

Ga!ii!ie»o dì fOIOELETTHOIEfiAPlil, laalallle 
Pelle - Vìe Urinarie 

B P R&l I IPfl ™e<lioo specialista allievo 
. r . DHLLIOU delle uliniche di Vienna 

e di Parigi, 
Ch i ru rg ia delle Vie TTriuario. 

Cure speciali delle malattie della prostata, 
della vescica. Fumicazioni merouriali per 
cura raspida, intensiva della sifilide, — 
Sierodiagnoai di Wassermann. 

Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separate. 

VENEZIA- S MAURIZIO, 2631-32 - Tel. 
780 XJJSmrB. Consultazioni tutti i giovedì 
dalle 8 allo 11 Piazza V. E. con ingresso 
in Via BoUoni N. 10. 

Cucine! Glicine! Cucine! 
(Vedere ii\ quarta pagina) 

Fotoorafia MODOTT 
la ilslioie, la più a JDOD jrezio 

UDII^E • Via Cnrdueel , 1 
( Verso la filanda Pantarotto) 

Specialità Diapositive da Lanterna 
per conferenze Religiose e per 
Ricreatori festivi. 

Non vi è impianto di Latteria migliore e 
più economico di quello brevettato dalla 

Ditta TREMOHTI di Udina 

Pellegrini Emanuele, gerente responsabile. 
Udine, t ip, del « Crociato », 

Via tei L ìH 
casa Petracco 

niNF iliMio la [liii!sa 
I f l i lb g îj Giorfio 
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nei Oasi in oni 

si applica all'ultimo anello delle oomùnioatene dei: bovini; è pert t i& 
minor fòrza possibile »ò colla imissims rapidità di sóioglièrà (Hiakiàsi abiBiaie in oaso 
,di ĵieWoolOio, diiùrgentg bisogW.s'" 
j i r GANCIO DI SAIÌVAMBNTO trova il suo più importante impiego in casi di 
(«eèwite nei quali torna impossibile soipglieye il bestiame dalla greppia sia peir 1' ur­
genza del iBoméivto, aia per gli sforzi ohe esso fa jper liberarsi da -" • '-" -—^ = - —-' 

Sì abbiano animali di ea<-
iiva ìndole ohe tifino forte 
sulla catena, di animali 
con capostorno,'eetw/ro ee-
tebrak Éà altre malattie 
del cervello; in caho di 
caduta dentro o sotto la 
girata, dì inoapesiratu-
ra, di pericolo i scivola 
menti b di coricamento 
ììixiaio tali da lendere 
1' aoimsle impoesibilitato 
Rd aUarsi, in caso di mor 
lente e inconsulte irax,ioni 
da parto colle quali si 
trasoina anche ie. vacca, 
rli cadute dei bovini sotto 
il giogo, eco. 

In tutti questi casi for­
miti basta una ecnipiioe 
BlrafjpatB nlln Itvii del 
f:.ncio perché immediata 
mente si ni'lia in libertà 
l'animale che era in prò 
ciìiio di morire- per sof­
focamento. L'nfii rfccho 
Bi tiprlics aiich" Mei rasi 
ri cui,8) \iivlo umU CD 

ihiuBura f" rup do sgaii-
cinmeot" {balv., tiranti, ecc.). Indicato per iratlenere i tòri 
e cnPsiglifito iu tutte le Società di assicurazione del be-
stiairm. 

Questo grniuìe r prsticn ci iigfgno —- ptr la sua gran­
dissima Utilità è stato diffuso nei psesi d'Europa dove è 
più progredito l'allevamentn del bestiame e venpe ovun- galena COll Oanoio applicato 
que brevettato, compresa 1' Italia, dova le falsifloazioni 
sono punite a termini di Ifgge. - Si vende presso la Ditta CABIiO SEIiAK, Udine, 
(Via GrazKuno, 76). 

Prezzo: por ogni gancio di piccole dimensioni (vitelli e giovecohe) L. 0.7S 
» » » » » grandi » (vaech'', buoi e tiri) » 0 85 
» delle catene con gancio applicato da L. 1.40 a L. 8 80 (ri secpndii del 

peso del'a.catena). Si spedisce anche dietro assegno. 

fir* Fairica STATOE RELIGIOSE 
unica nel Veneto 

F r a t e l l i Fi l ippoBi -̂  Udine 
Wilielito: Viale leiiia, 30 £psiz.Pi!rin.:yiaUfl,13 

Gancio di salvamento 

p j p mmttÈfdttii--

Telefono 3-06 Telefono 3-07 

r e 
completi in pjasliea e car tone romano 

agi, quattro pastori, quattro ,01 iiipneti d i : Sacra Famiglia, Angelo Gloria, 
pecore, bue, asino - in tutto 17 pfzzi. 

Altezza 30 centimetri, senza capiinoa 
» 40 » » » 
» 1 6 0 » » » 

: » 60 » » » 
Bimbino Gesù per culla cm. 12 -

con culla L. 2 
st'nza, culla » — 

Camelli con conduttcri da L, 11 — 13 
Banibiuo Gesù io piedi om. 40 — 50 

filettato oro L. 8 12 

iB E e 

AGRICOLTORI ! ! 
Vis i t a te le Muove 

ECONOMICHE 
ispectall per campagna 

pm 11 Ditta P. TREMO NT 1 
al ponte P«scoHe 

U D I N E 

CASIA 1>I CIJBA 
5 E B IE 'MALATTIE 

L. 4 6 con 0 panna L. 56 
» 6 6 » » » 7 8 

» as » » 7, 1 0 8 
» 1 2 5 »* » » 1 4 0 

19 - 25 -- 38 — 45 
5 . — 8 18 2 8 
4 . 5 0 7 15 2 5 

- 15 -- 16 -- 18 e 20 r uno 

1 -• 80 - , 90 -- 100 — 110 
Z 3 0 3 5 6 0 7 5 

• S A P I T T A 

£]{](CS70,£1SICK 
che hii rilevito il negozio umnìfal ture 
dall'mitica Ditta 

volei.do dar ferniim'. .l'ia 

Liquidazione in corso 
ed esaurir complotauionte tutte le 
merci invernali tsiiatenti noi gr udii si 
magazzini, a v v e r t e che laM nuovi 
e rilevanti ribassi. 

A v v e r t e i m t o l t r e clic l;i .sua 
liquidazioue ò una .s-ila ed ha luogo 
esclusivamente nel pnlnz/.o A I V G E H 
(Angolo Piazza XX Settembre, ex 
Piazza dei Urani) e iiuii si deve con. 
foudTe con altre, 

Udine, li 25 Ottobre. 

approvata con decreto della Regia Pr< fat­
tura pel Cav. Dott. ZAFFABOLI, spo-
oialista. — Visita osni giorno. — TTDIB'E 
Via Aqnileia 86. —Camera gratuite pfr. 
malati poveri — Telefono S 17. 

Scuola proffessionafi 
Udine, Grazzano, 28 

efoguis v.̂ .o a perfezione qualunque corredo 
da spòsa, ila biuubino, lav.ri il) cucito, in 
ricamo; in biauco od a colori, eo'qnalun-
q\ie rlisìf^no naaionalo ed estero clic si prs-
senti, pe- Obii se, Bandiere e Privati. 

Iranno il btioate a la stiratura per Isti­
tuti e. Jamiglie private. Prez7.i miti. 

Le faBoi.iUe hanno di più sonda di d.-
segno, igiene, economia •ìoinndi.icji. n-'f- ' 
coltnrii f- sartoria 

& Costruzione specialiaszata di 

SGrematriGl 
a turbili», Ubepaxnente sospesa 

• J. MEL0TTE 
Ite 13> l y i I O O U HL'-J^ ( B - e l g f i o ) 

Filiale per l'Italia 

ai . Vìa Caiffoll, a i 
Lo miollori por spannare il siero — Massimo 

lavoro eoi «linor sforzo possibile - Scre­
matura perfetta - Massima durata, 

MILANO l 9 e ¥ ^ À N PREMIO 
Massima Onorlflconza 

S. Daniele FriuSi XiìOii KleclagSIa eS'ortt 
Massima Onoii/iccnza iS'i cercano dapperiutta agenti Ìooa-U, 

CappclUfia airJndnstrla Kazisna 
Via Meroiitoveochio N. 43 — •ETDlBrE — Di frqiila la Farmacia Fabrls 

Negozio ex Busoiini di 3 . COMIS e Comp. 

lai i i i É Olii i Feltro eli Pai E 
con vendita all' ingrosso ed al minuto 

ISpecialità « FoMlard» • Magazzino Berret t i ! 
fi F "" • Barliii iaiiaccii) e C. e di altjre FabbricheWastionoli ed Estere 

PltMZZI n i ASSOLUTA CONOOUMìSWZA. ' ==a| 

S t n s s u m o n o p i p a r a x i o n l d i o g n i «specie 
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